
Il testo del frammento, attribuito allo Ψευδόμενος, è così stampato dai più recen-
ti editori:

– ⏑ ⏑ – κόλακος δὲ βίος μικρὸν χρόνον ἀνθεῖ·
οὐδεὶς γὰρ χαίρει πολιοκροτάφῳ παρασίτῳ.1

L’uso del metro eroico κατὰ στίχον, attestato per Alessi anche nel fr. 22 K.-A., è
frequente in commedia per parodiare il linguaggio altisonante di certa produzione
esametrica, in special modo indovinelli e oracoli.2 Che questi versi costituiscano la
risposta a un enigma è opinione di Arnott,3 mentre la maggioranza degli interpreti
propende «per vedere nel distico uno stralcio di parodia oracolare»;4 altri ne rileva-
no piuttosto il tono sentenzioso.5

Proporrei di integrare la lacuna con ἀλλ’ ἀνδρός,6 incipit omerico7 che ben si at-

A Pinuccia Magnaldi, come piccola testimonianza di affettuosa amicizia. Ringrazio Gianfranco
Agosti, Maurizio Sonnino e Maria Cristina Torchio per aver riletto queste pagine e Rubén Mon-
tañés per avermi generosamente messo a disposizione i suoi lavori.
1 La fonte del frammento è Athen. 6, 255b, che lo introduce con le seguenti parole: οὐκ ἐπί -
στανται δὲ οἱ τὴν κολακείαν μεταχειριζόμενοι ὥς ἐστιν αὕτη ἡ τέχνη ὀλιγοχρόνιος. Ἄλεξις γοῦν
φησιν ἐν Ψευδομένῳ· κόλακος κτλ. I mss. CE leggono κολάκων (che Arnott 1996, p. 731 sembra
propenso ad accogliere; mi pare però preferibile il singolare, da intendersi come generalizzante,
anche in ragione della ripresa al verso successivo con un sinonimo al singolare). Trad. mia: «La
vita dell’adulatore fiorisce per un tempo breve: / a nessuno, infatti, piace un parassita i cui capel-
li iniziano a ingrigire».
2 Per la archaia vd. Prato 1987, pp. 235-237, e Pretagostini 1995, specialmente le pp. 166-171 e
181-186; tutte le testimonianze sono commentate in Marcucci 2020. Per la mese vd. Pretagostini
1987, pp. 249-251. I tre esametri del fr. 22 K.-A. di Alessi costituirebbero, secondo Arnott
(1996, p. 113), una parodia del linguaggio formulare tipico delle preghiere agli dèi.
3 Arnott (1996, p. 730) suggerisce che questa possa essere la soluzione di un indovinello del tipo
“Whose life most resembles that of leaves and flowers?”, forse ispirato alla nota similitudine uo-
mini/foglie di ascendenza omerica (cita Il. 6, 146 sgg., 21, 464 sgg., e il fr. 2 West2 di Mimner-
mo: vd. infra, n. 16).
4 Mastellari 2018, p. 85 (con riferimenti bibliografici).
5 Sanchis Llopis, Montañés Gómez, Pérez Asensio 2007, p. 28. Già i commediografi dell’archaia
si servono dell’esametro per introdurre proverbi e massime: Marcucci 2020, pp. 6-7.
6 Lo schema metrico risultante (sddsd: non tra i più presenti nei frammenti esametrici dei comici
dell’archaia, secondo i dati raccolti da Marcucci 2020, pp. 238-239), per il poco che valgono sta-
tistiche su campioni così ridotti, corrisponderebbe a quello del v. 3 del menzionato fr. 22 K.-A.
(volendo invece accogliere il testo di CE – ma vd. supra, n. 1 – si potrebbe integrare ἀνδρῶν).
7 Il. 16, 798 ἀλλ’ ἀνδρὸς θείοιο κάρη χαρίεν τε μέτωπον.
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taglierebbe al contesto dal sapore paraepico;8 l’attacco con ἀλλά è peraltro tipico
della letteratura oracolare.9 Si aggiunga che il genitivo ἀνδρός a inizio verso, segui-
to da attributi o epiteti, non è infrequente presso i comici;10 e che non mancano pa-
ralleli anche per l’accostamento ad ἀνήρ, con valore appositivo, di κόλαξ11 (e di
παράσιτος:12 sarei incline a ritenere, con Arnott, che in questo passo i due termini
vadano intesi come intercambiabili).13

Si potrebbe ipotizzare che questa battuta, forse pronunciata proprio da un para-
sitos,14 costituisse il secondo termine di un paragone tra la precaria professione da
lui esercitata e altre occupazioni più durevoli e sicure, o tra il benessere transitorio
procurato dalla kolakeia e quello stabile e garantito di cui gode il despotes.15

Il secondo emistichio del primo verso è stato accostato a Mimn. fr. 2, 1 sgg.
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8 Ad acuire l’«impronta no estrictamente homérica, pero sí homerizante» conferita di per sé dal-
l’adozione dell’esametro (Sanchis Llopis, Montañés Gómez, Pérez Asensio 2007, p. 28) contri-
buisce qui anche l’impiego dell’aggettivo πολιοκρόταφος, le cui prime attestazioni sono in Hom.
Il. 8, 158 e Hes. Op. 181; l’abbinamento di questo attributo altisonante all’allitterante πα ράσιτος
sortisce un effetto caricaturale (Montañés Gómez 1999, p. 382). Al linguaggio della parodia epi-
ca è peraltro sovente abbinata la figura del parassita: vd. Petrides 2014, pp. 243-246.
9 Vd. Cooper 2002, p. 2935 (§ 2.69.17.5), che allega esempi di oracoli esametrici da Hdt. 1, 55,
2; 3, 57, 4; 6, 77, 2; 8, 77, 1. La congiunzione acquisisce in simili contesti valore assertivo, come
spesso a inizio di un discorso (cfr. e.g. DGE, s.v., D II-III), oltre a convogliare l’impressione di
«a certain imperious abruptness» (Cooper 2002, ibid.); nel nostro frammento, tuttavia, non è da
escludersi anche una connotazione avversativa (vd. oltre e n. 15). Potrebbe essere stata proprio
la presenza di ἀλλά (oltre che la preoccupazione di evitare lo iato) a orientare la scelta di Ateneo
(o di chi per lui) di omettere la parte iniziale del verso.
10 In verso esametro in Ar. Pax 1293 (ἀνδρὸς βουλομάχου καὶ κλαυσιμάχου τινὸς υἱός); in versi
giambici in Alex. fr. 254 K.-A. (σοφοῦ γὰρ ἀνδρὸς τὰς τύχας ὀρθῶς φέρειν); Diphil. fr. 102, 1(-2)
K.-A. (ἀνδρὸς φίλου καὶ συγγενοῦς γὰρ οἰκίαν / αὑτοῦ νομίζειν δεῖ τὸν ὀρθῶς εὐγενῆ) e fr. 104, 1
K.-A. (πένητος ἀνδρὸς οὐδὲν εὐτυχέστερον).
11 E.g. Aesop. 222, 1, 7 H.-H. ἄνδρα κόλακα; Aesop. prov. 135, 3 Perry ἄνδρες κόλακες; D. Chr.
38, 2, 7 κολάκων ἀνδρῶν.
12 Cfr. Timocl. fr. 8, 5 K.-A. ἀνὴρ παράσιτος; Crat. Theb. fr. 351, 3 Lloyd-Jones, Parsons ἀνὴρ
μωρὸς παράσιτος.
13 Arnott 1996, p. 731; così anche McC. Brown 1992, pp. 99-100; di «consolidata sovrapposizio-
ne semantica» fra i due termini parla Andreassi 2013, p. 45. Per un caso analogo vd. Diod.1 fr. 2,
31-35 K.-A. (…παρασίτους… τοὺς κολακεύειν δυναμένους) e il commento ad loc. di Belardinelli
1998, pp. 283-284. La questione è, comunque, dibattuta: per un’ampia discussione delle varie
posizioni in merito rimando a Pernerstorfer 2010; vd. inoltre Napolitano 2012, pp. 13 n. 4 e 35
n. 59; Mesturini 2001 per altre attestazioni letterarie dei due vocaboli e per l’iconografia delle
maschere corrispondenti.
14 Anche nei frr. 121 K.-A. e 212 K.-A. troviamo un parassita che parla della propria professione
(Arnott 1996, pp. 336-338 e 731 rispettivamente). Altri versi attribuibili a parassiti, con verisimi-
glianza maggiore o minore a seconda dei casi, si trovano nei frr. 213 K.-A. (Arnott 1996, p. 609),
233 K.-A. (Arnott 1996, p. 655), 242 K.-A. (Arnott 1996, p. 682), 258 K.-A. (Arnott 1996, pp.
721, 723).
15 Il δέ potrebbe rimarcare tale opposizione. Al difficile rapporto fra patrono e parassita sembra
alludere il fr. 205 K.-A. (Arnott 1996, pp. 591-595); sulla figura del parassita e sulla τέχνη
παρασιτική in Alessi vd. Montañés Gómez 1999, pp. 151-170 e 2008, pp. 29-34.



Luigi Silvano, L’esistenza precaria del parassita

 West2.16 Non è stata finora rilevata, se non erro, la forte somiglianza, almeno a li-
vello verbale, con Eur. Electr. 944 σμικρὸν ἀνθήσας χρόνον. Se è forse azzardato
presumere un richiamo intenzionale,17 va detto che anche a livello concettuale i
due passi non paiono troppo distanti: vero è che in Alessi l’immagine dell’effimera
fioritura è riferita all’arco della vita ‘professionale’ del kolax,18 mentre nel poeta
tragico essa connota la ricchezza ingiustamente acquisita (da Egisto); ma d’altra
parte anche i proventi dell’arte dell’adulatore sono di origine se non illecita, sicura-
mente ignominiosa.
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16 Cfr. soprattutto i vv. 2-3 πήχυιον ἐπὶ χρόνον ἄνθεσιν ἥβης / τερπόμεθα (Arnott 1996, p. 731).
17 Riprese puntuali da Euripide sono ipotizzate per i frr. 3 K.-A. (Arnott 1996, pp. 62-63), 100
K.-A. (Arnott 1996, p. 266), 181 K.-A. (Arnott 1996, p. 541), 273 K.-A. (Arnott 1996, p. 763),
340 K.-A. (Arnott 1996, p. 846); numerose, poi, le espressioni di attestazione anche o prevalen-
temente euripidea (Arnott 1996, passim).
18 Sull’instabilità come cifra peculiare del mestiere del parassita secondo Alessi vd. Montañés
Gómez 1999, p. 148.
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Abstract
The author proposes a supplement to the initial lacuna in line 1 of Alexis, fr. 262
K.-A.; moreover, he suggests a parallel for the expression in the second part of the
same line in Euripides’ Electra (v. 944).
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